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1 PREMESSA 

Nell’ambito del progetto che prevede la realizzazione di nuovi fabbricati di edilizia residenziale 
in Torino, Piazza della Repubblica 13 e Via Lanino 3/b, con annessi piani interrati per servizi ed 
autorimesse, viene redatta la seguente relazione geologica al fine di ottemperare agli obblighi 
di legge imposti dalle recenti norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008. 

Tale studio riporta i rilievi e le indagini eseguite o acquisite, la caratterizzazione litologico-
stratigrafica dei terreni presenti, la ricostruzione del modello geologico-idrogeologico locale; la 
caratterizzazione geotecnica completa del sito è sviluppata nel relativo specifico elaborato, sulla 
base dell’analisi dei parametri fisici, di resistenza e deformabilità dei vari strati rinvenuti. 

Nelle pagine che seguono si descrivono le caratteristiche geologiche del settore in oggetto, 
focalizzando l’interesse sugli aspetti legati all’assetto geologico-geomorfologico locale e sulla 
caratterizzazione litostratigrafica ed idrogeologica dei litotipi presenti nel sottosuolo. 

L’intervento in oggetto prevede anche la costruzione di locali tecnici e parcheggi interrati 
disposti su 1/2 piani (a seconda del lato del lotto edificatorio interessato) spinti fino alla 
profondità massima di progetto di 224.63 metri in quota assoluta (piano di calpestio), con scavi 
fino a –  7 metri circa rispetto alla quota di zero edilizio posizionato alla quota di 231.13 m, e 
con piano campagna attuale la cui quota varia tra un massimo di 231.50 m ed un minimo di 
228.50 m circa s.l.m. 

Il presente studio si basa principalmente, oltre che su informazioni di carattere bibliografico, sui 
risultati di una campagna di indagini geognostiche descritte e riportate nel seguito di questo 
rapporto, svolte nei mesi di maggio-giugno 2010, volte a definire nel dettaglio la stratigrafia, 
l’assetto idrogeologico sotterraneo e le proprietà meccaniche dei terreni interessati dagli 
interventi in progetto. 

L’indagine geognostica è consistita nell’esecuzione di 2 sondaggi a carotaggio continuo ubicati 
nell’impronta delle previste nuove costruzioni e spinti a profondità comprese tra 21 e 24 metri 
dal piano campagna. Nell’ambito dei carotaggi sono state eseguite le relative prove 
geotecniche in sito e sono stati prelevati campioni di terreno per indagini di laboratorio; il foro 
realizzato nel cortile di via Lanino è stato inoltre attrezzato con un piezometro per la lettura ed il 
monitoraggio dei livelli di falda freatica. 

In aggiunta ai sondaggi geognostici è stata condotta un’indagine geofisica di tipo sismico 
(MASW), realizzata sul lato di Via Lanino nel cortile interno, allo scopo di definire il parametro 
Vs30 per la classificazione sismica dei suoli. 

A supporto dell‘indagine sono stati raccolti tutti i dati di carattere bibliografico messi a 
disposizione dal committente o presenti sui siti internet del Comune di Torino, della Provincia di 
Torino e della Regione Piemonte, i cui stralci più significativi sono riportati in coda al presente 
rapporto. 

Dal punto di vista della compatibilità con gli strumenti di pianificazione geologica, negli Studi 
Geologici a supporto della Variante n°100 di PRGC del Comune di Torino il sito ricade 
all’interno di tre classi di pericolosità geomorfologica e di idoneità all’utilizzazione urbanistica; in 
particolare la porzione adiacente a via Lanino è stata classificata nella Classe IIIb2b, risultando 
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conseguentemente gravata da maggiori limitazioni per potenziali interessamenti in 
problematiche di carattere idraulico. A questo proposito si rimanda al successivo Capitolo 3. 

Come si vedrà nel seguito, l’aspetto comunque più critico e da tenere nella giusta 
considerazione è quello connesso con la presenza di una falda freatica a moderata 
soggiacenza, essendo previsti nel progetto piani interrati. A questo proposito sono state 
predisposte adeguate indagini ed azioni di monitoraggio, che saranno comunque curate dagli 
scriventi per circa 1 anno e che si auspica saranno prolungate anche in tempi successivi. 

2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Per quanto riguarda le informazioni contenute nel presente rapporto si fa riferimento alla 
seguente normativa: 

 

♦ D.M. 14/01/2008 “Norme tecniche per le costruzioni” 

♦ Eurocodice 7 – “Progettazione geotecnica”. 

♦ OPCM 3274: “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche” e successive 
modifiche ed integrazioni. 

♦ D.G.R. 3 Giugno 2009, n. 34-11524 

3 VERIFICA DELL’INTERVENTO RISPETTO AGLI STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Per la verifica della compatibilità con gli strumenti di pianificazione geologica occorre 
innanzitutto far riferimento alla Variante n°100 del PRGC del Comune di Torino, relativa 
all’adeguamento al PAI – Piano per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Po 
– ed in particolare al relativo aggiornamento inerente il corso della Dora Riparia. 

L’area di intervento ricade per un’esigua porzione all’interno della Fascia C del PAI, come da 
Variante appositamente predisposta dall’Autorità di Bacino del Fiume Po di Parma 
relativamente alla Dora Riparia, adottata con deliberazione n.9/07 del 19 luglio 2007. 

La Fascia C per definizione corrisponde alla fascia per esondazione per eventi catastrofici con 
TR di 500 anni. 

Nella Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 
degli studi geologici ed idraulici a supporto della Variante n.100 di PRGC, il limite esterno della 
Fascia C è stato fatto coincidere, nell’ambito di interesse, con la perimetrazione della Classe 
IIIb2b, sebbene nella definizione riportata per questa Classe venga detto che si tratta di aree a 
pericolosità modesta. 

La restante parte del sito di intervento ricade invece nell’ambito delle Classi I e II di pericolosità 
geomorfologica, con limitazioni assenti o di minore entità. 

Si riporta nel seguito uno stralcio delle Norme Urbanistiche Edilizie di Attuazione – Allegato B – 
integrate con la Variante n.100 del PRGC del Comune di Torino in merito alle possibilità di 
edificazione all’interno della Fascia C, ed in particolare nel caso specifico nella Classe IIIb2b. 
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3.1 VERIFICA DELLE QUOTE DI RIFERIMENTO PER L’AREA DI INTERESSE 

Tenuto conto che l’area in esame è stata oggetto di studi di carattere più ampio di natura 
idraulica, realizzati sulla base di modelli matematici complessivi del comportamento della Dora 
e degli altri corsi d’acqua cittadini, e che tali studi, citati nel seguito, sono stati approvati e 
risultano vigenti, si ritiene che non sia necessario un ulteriore approfondimento delle 
problematiche idrauliche con rilievi e modelli matematici specifici. 

Pertanto ai sensi di quanto previsto nelle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione – Allegato B 
– integrate con la Variante n.100 del PRGC del Comune di Torino in merito alle possibilità di 
edificazione all’interno della Fascia C, ed in particolare nel caso specifico nella Classe IIIb2b(p) 
con riferimento a quanto richiesto al comma 43.b, si ritiene che gli elementi conoscitivi delle 
problematiche idrauliche debbano essere desunti dagli studi indicati, e che il presente 
paragrafo sia esaustivo relativamente a quanto previsto nelle Norme per la valutazione della 
pericolosità idraulica dell’area. 

A tale riguardi sono stati presi in esame gli studi di verifica idraulica contenuti nella Variante n. 
100 di PRGC, redatti dal Prof. Anselmo, ed in particolare la tavola 4.4-4 (5/7) “Proposta di 
Fasce Fluviali - Definizione delle quote di riferimento per l’edificazione in Fascia C”. 

Per estrapolazione delle quote indicate in tale planimetria, utilizzando la metodologia indicata 
nel Cap. 4 dell’Allegato C delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione, si è ricavato un valore 
di riferimento cautelativo in corrispondenza dell’area di interesse pari a 227.39 m s.l.m; si 
segnala comunque che tale valore comprende un franco di circa 1 metro rispetto al valore 
calcolato del tirante idrico di piena di riferimento, conseguentemente pari a 226.39 m s.l.m. 

Oltre a tale verifica sono stati anche analizzati gli studi idraulici della Variante PAI per la Dora 
Riparia, le cui risultanze sono state recepite dallo studio di PRGC; in questo caso la sezione 
idraulica n. 006.1, posta in prossimità dell’area di interesse, riporta un livello di piena pari a 
226.58 m s.l.m, con TR 200 anni. 

In entrambi i casi i livelli di piena di riferimento risultano nettamente inferiori rispetto alla quota 
del piano campagna nell’ambito del sito di intervento; anche in corrispondenza dell’accesso al 
sito sul lato maggiormente ribassato di via Lanino, la CTC - Carta Topografica Comunale - 
indica, per interpolazione delle quote riportate e sulla base di osservazioni in loco, un valore di 
circa 228.50 m s.l.m. circa (i due spigoli del caseggiato su via Lanino sono infatti quotati 228.11 
e 229.80 m – quota del marciapiede). 

Sulla base di quanto sopra descritto, e nell’assunzione che le quote della CTC (documento 
certificato) siano corrette, si ritiene pertanto che l’area di interesse, anche considerando la 
porzione più depressa, sia posizionata ad una quota superiore di almeno 1 metro rispetto alla 
quota di riferimento indicata dagli studi idraulici di PRGC (tavola 4.4-4 (5/7)), e pertanto non 
realmente inondabile per gli eventi di piena di riferimento. 

Si evidenzia comunque che l’intero settore di intervento ricade esternamente alle aree definite 
“inondabili”, secondo l’art.4 Deliberazione n.9/07 del 19/07/2007 del Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino del Fiume Po: Variante fasce fluviali del Fiume Dora Riparia e Capitolo 2 
Parte Piana, paragrafo 2.1 Allegato B delle NUEA di PRG. Tali aree sono peraltro evidenziate 
anche nella Carta di Sintesi allegata alla Variante di PRGC. 
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Sebbene la quota del piano campagna di 228.50 m risulti pertanto verificata ai sensi idraulici, 
secondo il ragionamento sopra riportato, si osserva che l’intervento in progetto prevede anche 
la realizzazione di locali interrati, non destinati ad attività con presenza continuativa di persone, 
il cui piano di calpestio è posizionato a quote inferiori rispetto a quella di riferimento idraulico, 
anche se superiore rispetto al livello di falda finora monitorato. Al contrario il piano seminterrato 
(“PT” come da progetto) risulta posizionato superiormente a tutti i tiranti idraulici di riferimento. 

Per questo motivo il progetto, sulla base delle informazioni fornite dal RUP, prevede la 
realizzazione di opere di completa impermeabilizzazione del piano interrato e di allontanamento 
di eventuali infiltrazioni, considerando cautelativamente la possibilità che in concomitanza di un 
evento di piena catastrofico possa avvenire un anomalo e repentino innalzamento del livello di 
falda. 

Il tipo di destinazione d’uso dei locali, unitamente alle previste opere di impermeabilizzazione, 
rispondono pertanto adeguatamente alle prescrizioni previste dalle Norme d’Attuazione per 
quanto concerne la fattibilità degli interventi ricadenti nella Classe IIIb2b(p). 

4 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

Il settore di intervento, evidenziato negli stralci di planimetria riportati negli allegati a fine testo 
(Cartografia CTR in scala 1:10.000; Carta Tecnica del Comune di Torino; Carta Geologica 
d’Italia in scala 1:100.000 Foglio 56 Torino), è situato al margine nord del nucleo storico di 
Torino, in adiacenza di Piazza della Repubblica e di Corso Giulio Cesare; quest’ultimo asse 
viario rappresenta una delle quattro direttrici principali ed ortogonali dell’urbanizzazione di età 
più antica del capoluogo. 

Nella raccolta di cartografia storica riportata in allegato si evidenzia che in corrispondenza della 
scarpata morfologica di Piazza della Repubblica, che delimita sulla destra idrografica la fascia 
alluvionale di modellamento recente della Dora Riparia, almeno fino al 1700 erano ancora 
presenti i resti degli originari bastioni in muratura che costituivano la fortificazione della città. 

Il settore di intervento appare pertanto localizzato in corrispondenza di un’area sub 
pianeggiante fortemente rimodellata per intervento antropico, con una moderata pendenza in 
direzione del corso della Dora, e dislivello di circa 3 metri tra l’ingresso esistente su piazza della 
Repubblica e quello su via Lanino. 

La superficie su cui sono attualmente posati gli edifici esistenti in corrispondenza del sito di 
previsto intervento è situata ad una quota compresa tra un massimo di 231.50 m ed un minimo 
di 228.50 m circa s.l.m., con quota media di circa 230 m, sulla base di quanto indicato dalla 
Carta Tecnica Regionale e dei rilievi di dettaglio di progetto. 

Il sito di intervento appare sopraelevato di alcuni metri rispetto all’alveo attivo della Dora ed 
apparentemente ormai disgiunto dai processi di dinamica idraulica della Dora Riparia. Al 
proposito si segnala che l’area non è stata coinvolta nel corso dei recenti eventi di piena (1994 
– 2000 – 2008). 
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5 RICOSTRUZIONE STORICO URBANISTICA DEL SITO 

L’intervento s’inserisce nel quadrante nordoccidentale di Piazza della Repubblica, compreso tra 
le traverse via Cottolengo, via Lanino, via Mameli. 

Ad oggi architettonicamente inconclusa, tale porzione di territorio ha risentito di un insieme 
negativo di contrasti economici tra progetti unitari e diseconomie esterne, che hanno reso di 
fatto impossibile una progettazione coerente dei fabbricati edilizi prospettanti la piazza. 

L’antico Borgo Dora già compare nelle mappe medioevali come la più estesa borgata fuori 
mura, in corrispondenza dell’attraversamento della Dora in direzione della strada per Vercelli. 

L’andamento sinuoso e irregolare dei tracciati viari seguiva il percorso dei canali, utilizzati da 
molini e macine, di cui si hanno notizie a partire dal ‘500. 

La vocazione preindustriale di tale sito trova riscontro in un’ordinanza vicariale del 1753 che 
imponeva il trasferimento delle attività “inconvenienti alla pulizia e alla salubrità dell’aria della 
metropoli quali carriadori e fabbricanti di cappelli”. 

L’infelice condizione della borgata, affiancata verso est dalla contrada delle beccherie e ad 
ovest, in regione Val d’Occo, dalle regie concerie, sembra trovare sollievo in periodo 
napoleonico. 

Conseguentemente all’abbattimento delle mura, con la realizzazione dei grandi viali previsti dal 
“Plan Général d’Embellisment”, veniva tracciato nel 1809 il gran piazzale, sul luogo della 
Juvarriana Porta Palazzo, in allora denominato “Place d’Italie”. Tale piazzale avrebbe dovuto 
essere collegato al futuro ponte sulla Dora da un viale d’eccezionale larghezza. 

All’epoca della Restaurazione il “Piano Regolatore della Città di Torino e sobborghi”, redatto da 
Gaetano Lombardi nel 1817, riconfermava sostanzialmente (tolte le esedre) il piano del periodo 
francese, riproducendo la piazza ottagonale con la nuova denominazione “Gran Piazzale 
Emanuele Filiberto”. 

Nel 1820-1821 il Lombardi definì il disegno unificante del “Prospetto dei Fabbricati da costruirsi 
attorno alla Piazza Emanuele Filiberto dalla parte del sobborgo della Dora”; la cortina di edifici 
appariva movimentata da un’alternanza di volumi con corpi di fabbrica alti tre-quattro piani, agli 
estremi degli isolati, alternati a corpi di fabbrica bassi, terminanti al piano mezzanello. Il 
basamento con lesene ad archi unificava l’insieme della composizione. 

Successivamente, il progetto, approvato dal Consiglio degli edili il 27 giugno 1825, riprendeva 
ed ampliava il disegno del Lombardi, ma il disegno unitario, rivisto dal Formento, trovò 
compimento soltanto nella parte sud della piazza e nei quattro edifici angolari con altana 
neoclassica. 

Sulla parte nord della piazza Emanuele Filiberto gravavano pesanti diseconomie esterne, 
costituite dalla continuità con abitazioni malsane, attività nocive ed instabilità del terreno di 
riporto. 

Infatti, a seguito della costruzione del ponte Mosca, eccezionalmente elevato sul piano naturale 
di campagna, l’attuale corso Giulio Cesare ed il lato settentrionale di piazza della Repubblica 
furono livellati con una notevole quantità di terreno di riporto. Così, nonostante gli incentivi 
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economici proposti, tali lotti rimasero a lungo inedificati ed il raccordo tra il nuovo ponte e la 
Città trovò compimento nell’ultimo quarto dell’Ottocento. 

L’isolato è attraversato da Sud-Ovest a Nord-Est dal canale della Fucine ormai in disuso; esso 
era asservito alle fucine e ad altre attività produttive insediate nella zona. 

6 DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

Gli immobili in progetto sono ubicati nell’isolato compreso tra Piazza della Repubblica, Via 
Cottolengo, Via Lanino, Via Mameli. L’Amministrazione Comunale intende qui realizzare 29 
alloggi di Edilizia Abitativa Pubblica per anziani. 

L’area è destinata dal vigente Piano Regolatore ad Area Servizi per attrezzature di interesse 
comune ed è classificato tra gli "edifici caratterizzanti il tessuto storico" soggetto ai disposti 
dell'articolo 26 delle N.U.E.A.; è inoltre all’interno di una “zona urbana storico ambientale” ed è 
soggetta ai disposti della tavola normativa n. 2. 

Sull’area interessata dall’intervento insistono diversi corpi di fabbrica: 

 

• il corpo esterno, prospettante piazza della Repubblica, è un fabbricato a tre piani fuori 
terra, esso è in stato di forte degrado: l’edificio ha importanti problemi statici che 
determinano alcuni distacchi nella facciata (si presume a causa della stratificazione degli 
interventi nonché dei movimenti di assestamento nel tempo amplificati dalle caratteristiche 
del terreno di cui si è fatto cenno), determinanti variazioni nella rettilineità con cedimenti 
laterali sul piano della facciata; 

• un secondo corpo interno, prospiciente il canale interrato, costituito da magazzini al piano 
terra e abitazioni ai due piani superiori, in stato di degrado similmente al primo; 

• un terzo corpo, parallelo al secondo, sul lato opposto del canale, è costituito da un vecchio 
opificio attualmente adibito a magazzino; si accede al piano terra da via Lanino, con un 
dislivello rispetto a piazza della Repubblica di circa m 2.90; 

• un quarto corpo, trasversale ai primi, a due piani fuori terra, anch’esso facente parte del 
complesso a carattere industriale, al cui piano terra si accede da via Lanino, costituito per 
la maggior parte da celle frigorifere in disuso; l’edificio presenta importanti problemi statici 
con fessurazioni in facciata e crollo parziale della copertura. 

• sullo stesso piano altimetrico insistono altri bassi fabbricati ormai dissestati e in disuso. 

 

Gli immobili esistenti sono classificati come edifici caratterizzanti il tessuto storico esistente ai 
sensi dell’art. 26 delle N.U.E.A.. L’intervento prevede, sia per l’avanzato stato di degrado, sia 
per l’opportunità costruttiva derivante dall’uso di tecnologie innovative che si intende introdurre, 
la demolizione della quasi totalità degli immobili di proprietà e la ricostruzione al nuovo dei 
varchi svuotati. 
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7 ASSETTO GEOLOGICO 

7.1 CARATTERI GEOMORFOLOGICI GENERALI 

Per la definizione del quadro geologico e geomorfologico locale si è fatto ricorso, oltre ad 
osservazioni ed indagini dirette di terreno ed all’analisi di fotografie aeree, al seguente 
materiale bibliografico: 

 

• Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000 Foglio 56 Torino; 

• Studi geologici ed idraulici a supporto della Variante n. 100 di PRGC; 

• Variante PAI per la Dora Riparia; 

• Banca Dati ARPA Piemonte: Evento alluvionale Ottobre 2000 e Geotecnica – Sito 
Internet; 

• Banca Dati della Provincia di Torino – Sito Internet 

 

L’area di interesse (evidenziata nelle planimetrie allegate) risulta posizionata al margine destro 
della fascia pianeggiante costituita da depositi alluvionali recenti della Dora Riparia, al piede 
della scarpata fortemente rimodellata che delimita la superficie rialzata su cui è edificata la 
parte più antica dell’abitato di Torino, scarpata attualmente corrispondente al piano inclinato di 
Piazza della Repubblica. 

Tale fascia di modellamento alluvionale recente della Dora appare infatti compresa e 
lievemente incassata all’interno delle unità morfolitostratigrafiche di origine fluvioglaciale o 
fluviale di età pleistocenica che costituiscono il livello principale della pianura torinese. 

La pianura torinese risulta delimitata ad est dall’alveo del F. Po, a nord dall’alveo della Dora 
Riparia (e ancora più a nord dalla piana alluvionale recente della Stura) ed a sud dal T. 
Sangone (quest’ultimo notevolmente più distante dal sito di intervento), attraverso orli di 
scarpata generalmente intensamente rielaborati dall’attività antropica. 

Pertanto dal punto di vista geomorfologico il sito in esame ricade all’interno di una fascia 
alluvionale di recente modellamento fluviale, ad una quota media di circa 230 metri s.l.m. come 
desumibile dalla C.T.R. nel tratto di interesse, ricadente all’interno del grande apparato 
fluvioglaciale pleistocenico. 

Tale apparato deposizionale corrisponde ad una struttura costituita dall'incastro di apparati 
fluvioglaciali e fluviali di età diversa, con i depositi più antichi, corrispondenti al fluvio-glaciale 
Mindel-Riss, a costituire le superfici più elevate in quota, ed i più recenti corrispondenti ai 
sedimenti alluvionali attuali o recenti dei corsi d'acqua principali. 

Più a monte, ad ovest del settore di intervento, la Dora scorre all’altezza del Parco della 
Pellerina in un'ampia fascia alluvionale decisamente ribassata rispetto alla superficie rissiana 
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delimitata dalle scarpate che la confinano in sinistra (Parco delle Vallette) ed in destra (Via 
Servais). 

A valle del Parco della Pellerina la Dora disegna dapprima una serie di anse, ormai 
completamente fissate dall’urbanizzazione, per poi svilupparsi in modo artificiale e subrettilineo 
attraversando dapprima l’ex area industriale del nuovo Parco Dora, e successivamente una 
delle porzioni più antiche del concentrico torinese (Borgo Dora), già presente nella cartografia 
del 1600, nel cui ambito ricade l’intervento in progetto. 

7.2 CARATTERI GEOLOGICI GENERALI 

Sotto l'aspetto geologico a grande scala l'area è caratterizzata dalla sovrapposizione di una 
coltre di depositi quaternari continentali su di un substrato di sedimenti villafranchiani fluvio-
lacustri o di transizione ai sottostanti sedimenti di origine marina, pliocenici “astiani”. 

Il sottosuolo nel territorio comunale di Torino nell’ambito di maggiore interesse può essere 
suddiviso, dal punto di vista litologico, come di seguito riportato: 

 

1. depositi fluviali olocenici, connessi all’attività deposizionale attuale o recente della Dora, 
costituiti da sabbie limose o ghiaie in matrice limoso-sabbiosa; 

2. depositi fluvioglaciali e fluviali Rissiani e Mindeliani (Pleistocene sup. e medio), 
principalmente composti da ghiaie, ciottoli e sabbie in matrice sabbioso - limosa; 

3. depositi fluviolacustri riferibili al Villafranchiano (Pleistocene Inferiore - Pliocene Superiore) 
composti da alternanze di orizzonti limoso argillosi e sabbioso ghiaiosi; 

4. depositi d’ambiente marino del Pliocene composti da sabbie (Astiano), limi sabbiosi e 
sabbie grigio azzurre con fossili (Piacenziano). 

 

La coltre di depositi quaternari corrisponde a depositi fluviali olocenici e fluvio-glaciali 
pleistocenici, litologicamente corrispondenti in prevalenza a ghiaia con ciottoli arrotondati e 
poligenici, a variabile grado di alterazione, immersi in una matrice sabbiosa, con subordinati 
orizzonti sabbioso limosi o sabbioso-ghiaiosi. 

Il limite inferiore dei depositi fluvioglaciali è costituito da un contatto di tipo erosionale, mentre il 
contatto tra la base del complesso Villafranchiano e i sottostanti depositi Pliocenici è più 
graduale, sovente in eteropia di facies. 

Il complesso superficiale prevalentemente ghiaioso presenta, al suo interno, orizzonti e livelli a 
vario grado di cementazione e ad andamento discontinuo; i livelli a maggior cementazione, o 
livelli conglomeratici, sono caratteristici del sottosuolo di Torino e sono noti in letteratura con il 
termine di “puddinghe”. 

Alla scala locale del sito di intervento, il settore posto in destra della Dora appare 
geomorfologicamente riconducibile ad una fase recente di modellamento fluviale e, come 
testimoniato dai sondaggi realizzati e riportati in allegato, anche la costituzione dei terreni nei 
primi metri più superficiali differisce significativamente rispetto a quanto si può riscontrare in 
settori anche vicini ma posti sulla superficie rissiana (ad esempio a sud di Corso Regina 
Margherita). 
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Nella Carta Geomorfologica e dei Dissesti degli studi geologici a supporto della Variante 100 di 
PRGC, il settore di intervento viene attribuito all’”Unità di Cascina Marchesa” di età olocenica, 
che risulta poggiare con un contatto erosivo sulle sottostanti unità pleistoceniche (Unità della 
Pellerina e Unità di Piazza Castello, di età rispettivamente compresa tra il Pleistocene superiore 
e medio). 

Visto l’elevatissimo grado di urbanizzazione pregressa, nell’area di interesse i sedimenti più 
superficiali sono costituiti prevalentemente da terreni di riporto o fortemente rimaneggiati, per 
uno spessore variabile di alcuni metri. 

7.3 ASSETTO GEOMORFOLOGICO LOCALE 

Come detto, l’area di intervento è posizionata al margine destro della fascia pianeggiante della 
Dora Riparia, al piede della scarpata fortemente rimodellata attualmente corrispondente al 
piano inclinato di Piazza della Repubblica. 

Sulla base dei dati contenuti negli studi geologici ed idraulici di PRGC il sito appare ubicato, per 
la maggior parte, in un settore esente da problematiche connesse ad eventi di piena della Dora, 
essendo esterno alla Fascia C del PAI, secondo la definizione data precedentemente; non così 
è per il settore immediatamente adiacente a via Lanino, il quale, solo per il fatto di essere 
compreso in suddetta Fascia, risulta gravato da limitazioni derivanti da condizioni di pericolosità 
per eventi di piena di carattere catastrofico; relativamente a tali problematiche di carattere 
idraulico si rimanda al successivo capitolo 7. 

Attualmente non si rilevano altri corsi d’acqua minori anche interrati intersecanti l’area di 
intervento; l’originaria rete idrografica minore, rappresentata dal Canale di derivazione dei 
Molassi e da un secondo canale minore che proveniva da via Cottolengo, osservabili nella 
cartografia storica riportata negli allegati, risulta essere stata completamente smantellata e 
ritombata con terreni di riporto nel corso dell’ultimo secolo. 

L’originaria presenza di questi canali, ed in particolare di quello di via Cottolengo nel caso 
specifico che attraversava proprio il sito di intervento, può tuttavia giustificare il rinvenimento, 
effettuato nel corso delle indagini eseguite, di una spessa coltre di terreni di riporto o comunque 
con caratteristiche molto scadenti, come si può osservare in particolare in corrispondenza del 
sondaggio S1, di cui si parla nel seguito della presente relazione. 

7.4 ASSETTO STRATIGRAFICO LOCALE 

7.4.1 Informazioni bibliografiche 

In base a quanto riportato nella cartografia geologica ufficiale, i terreni naturali presenti 
nell’area di interesse risultano rappresentati da depositi prevalentemente ghiaioso-sabbiosi di 
età recente, costituenti la fascia pianeggiante di pertinenza alluvionale recente della Dora, 
poggianti su facies più antiche pleistoceniche di origine fluvioglaciale, che formano l’unità 
morfolitostratigrafica della porzione di pianura su cui è edificata buona parte della città di 
Torino, sopraelevata di alcuni metri rispetto all’area di maggiore interesse. 

Nell’ambito di tali depositi, sicuramente presenti almeno fino ad una profondità di 30 m (si veda 
al proposito anche la documentazione prodotta dalla Provincia di Torino e dalla Regione 
Piemonte riguardante la ricostruzione della base dell’acquifero superficiale, così come anche 
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l’indagine MASV eseguita a corredo del presente studio), possono essere presenti anche 
orizzonti conglomeratici più o meno fortemente cementati (puddinghe) che caratterizzano a più 
livelli il sottosuolo di Torino. 

All’interno delle facies grossolane nettamente prevalenti sono inoltre segnalati orizzonti 
casualmente dispersi ed eteropici costituiti da facies più fini, cioè sabbiosi o limoso-sabbiosi. 

L’assetto stratigrafico locale, di maggiore interesse ai fini edificatori del presente progetto, è 
stato ricostruito, oltre che attraverso la consultazione della documentazione geologica e delle 
stratigrafie disponibili sul web o contenute negli studi di PRGC, soprattutto mediante indagini 
geognostiche appositamente realizzate. 

I dati bibliografici raccolti confermano le indicazioni dei sondaggi eseguiti, individuando facies 
ghiaioso-sabbiose con ciottoli ad elementi eterometrici e poligenici arrotondati fino alle 
profondità indagate, con discontinue e subordinate lenti sabbiose o sabbioso limose di ridotto 
spessore, al di sotto di un orizzonte superficiale costituito da terreni di riporto. 

A profondità maggiori si segnala il passaggio a facies villafranchiane, ovvero ad alternanze di 
orizzonti a granulometria grossolana e fini, oppure astiane, di costituzione prevalentemente 
sabbiosa, al cui interno possono essere contenute falde confinate profonde. Le relative schede 
dei sondaggi raccolti vengono riportate negli allegati a fine testo. 

7.4.1.1 Dati desunti dalla Banca Dati ARPA Piemonte 

Si tratta di documentazione acquisita attraverso consultazione dei dati contenuti nella Banca 
Dati ARPA Piemonte - Sezione Geotecnica. 

Le stratigrafie nell’intorno dell’area di indagine indicano la presenza di un primo livello, in media 
di spessore pari a 3 metri, costituito da materiale di riporto e frammenti lateritici, seguito da 
ghiaie sabbiose di origine alluvionale con ciottoli e locali intercalazioni sabbioso-limose. 

Più in profondità in genere si riscontra la presenza di livelli più spiccatamente sabbiosi o 
sabbioso-ghiaiosi con intercalazioni subordinate limoso-argillose. 

Particolarmente significativa appare la stratigrafia del sondaggio effettuato in Piazza della 
Repubblica angolo Corso Giulio Cesare (n. 1976), le cui risultanze appaiono correlabili con i 
sondaggi eseguiti nell’ambito del presente studio, con circa 8 metri superficiali dotati di scadenti 
parametri geomeccanici. 

7.4.1.2 Dati desunti dagli studi di PRGC del Comune di Torino 

Le stratigrafie desunte dagli studi di PRGC, riportate in allegato, mostrano la presenza di un 
primo strato di materiale di riporto limoso-sabbioso frammisto a resti lateritici, potente da 3 a 
circa 5 metri, seguito in profondità da depositi ghiaioso-sabbiosi con locali intercalazioni limose. 
I sondaggi più profondi, spinti a 25 metri circa da piano campagna, negli ultimi metri mostrano 
la presenza di livelli più fini, sabbiosi e sabbioso-argillosi. 

7.4.1.3 Dati desunti dall’indagine svolta per la costruzione del Nuovo Padiglione III 
di Piazza della Repubblica 

All’interno della relazione geologico-geotecnica relativa al progetto esecutivo per la 
realizzazione del Nuovo Padiglione III di Piazza della Repubblica, antistante il sito oggetto del 
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presente studio, sono riportati i risultati di specifiche indagini geognostiche effettuate nel 1995 
ai fini della caratterizzazione litologica, stratigrafica e geotecnica del substrato. 

Nel dettaglio vengono riportati i dati relativi a 4 sondaggi meccanici, spinti fino a profondità 
comprese fra 15 e 20 metri da piano campagna. 

Si ricava che il substrato, superato un primo strato limoso-sabbioso fortemente rimaneggiato, 
risulta costituito da tre orizzonti litostratigrafici principali: 

 

- uno strato di ghiaia ciottolosa, con frazione sabbiosa più o meno abbondante; 

- uno strato costituito da sabbia media con frazione ghiaiosa; 

- uno strato costituito da sabbia fine più o meno limosa, con frazione ghiaiosa. 

 

Si rileva inoltre la locale presenza di una debole cementazione carbonatica, che interessa 
indistintamente le varie associazioni litologiche presenti. 

La quota del piano campagna in corrispondenza di questi punti di indagine, sebbene non 
documentata cartograficamente, dovrebbe essere più elevata di pochi metri rispetto a quella in 
corrispondenza del sito oggetto del presente intervento. 

7.4.2 Dati stratigrafici originali 

Allo scopo di definire l’assetto stratigrafico ed idrogeologico locale per uno spessore di 
interesse sono stati effettuati n. 2 sondaggi a carotaggio continuo con estrazione di carote, 
conservate in apposite cassette catalogatrici attualmente ancora disponibili all’interno dell’area 
di cantiere. 

E’ inoltre stata condotta un’indagine geofisica di tipo sismico (MASW - Multichannel Analysis of 
Surface Waves), realizzata sul lato di Via Lanino, allo scopo di definire il parametro Vs30. 

7.4.2.1 Analisi dei sondaggi geognostici 

La posizione dei due sondaggi, denominati S1 ed S2 e realizzati nel mese di giugno 2010, è 
evidenziata nello stralcio di planimetria riportato negli allegati a fine testo. 

Le caratteristiche dei sondaggi effettuati sono riportate in tabella seguente: 

 
SONDAGGI

O UBICAZIONE QUOTA P.C. 
m s.l.m 

PROFONDITA
’ m da p.c. 

S1 Cortile interno lato Piazza della Repubblica 13 231.48 21 
S2 Cortile interno lato Via Lanino 3/b 228.66 24 

 

Durante la perforazione dei carotaggi, sono state eseguite n. 7 prove SPT (Standard 
Penetration Test) per ciascuno dei sondaggi eseguiti; il sondaggio S2 è stato inoltre attrezzato 
con piezometro a tubo aperto di diametro 2’’ per il monitoraggio del livello della falda freatica, 
filtrante tra -9 e -24 metri. 
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La stratigrafia del sondaggio S1 evidenzia in primo luogo la presenza di un orizzonte 
superficiale esteso fino alla profondità di circa 8.40 m dal piano campagna, costituito da terreno 
di riporto o resti di muratura, indice di una intensa attività storica di rimaneggiamento del sito: il 
terreno di riporto nel dettaglio risulta costituito da materiale eterogeneo sabbioso-limoso, con 
qualche ciottolo e frammenti lateritici, di colore bruno-marrone. 

Al di sotto di questo livello di origine o rimaneggiamento antropico si osserva genericamente la 
presenza di ghiaia sabbiosa ad elementi arrotondati e poligenici, con ciottoli centimetrici o 
decimetrici, e con livelli subordinati di sabbia ghiaiosa debolmente limosa; il colore è grigiastro 
ed il grado di addensamento, da moderato, aumenta progressivamente con la profondità.  

La stratigrafia del sondaggio S2, che inizia da una quota di circa 3 metri inferiore rispetto ad 
S1, evidenzia anche in questo caso la presenza di un orizzonte superficiale, potente circa 3 
metri, costituito da terreno di riporto e resti lateritici, legati all’intensa attività di rimaneggiamento 
del sito in tempi storici. 

Al di sotto di questo livello è presente un potente strato ghiaioso sabbioso, compreso fra 3 e 14 
metri circa, costituito da materiale eterogeneo rappresentato da ghiaia eterometrica alterata in 
matrice sabbiosa con locali intercalazioni di ciottoli poligenici. 

In profondità seguono livelli più spiccatamente sabbiosi e ghiaioso sabbiosi di colore bruno. 

Nel sondaggio S2, attrezzato a piezometro, alla profondità di 6.47 m da piano campagna è 
stata rinvenuta la falda in data 9/06/2010. Una seconda lettura di verifica del livello 
piezometrico, effettuata in data 17 giugno, ha evidenziato una soggiacenza di 6.39 m da p.c., 
nonostante eseguita a seguito caratterizzato da forti precipitazioni ed elevato innalzamento del 
livello idrico della Dora. 

Le prove SPT effettuate nel foro del sondaggio S1 mettono in evidenza lo scarso grado di 
addensamento e di consistenza dello strato superficiale di rimaneggiamento antropico, mentre 
mostrano un generale aumento delle caratteristiche di resistenza con la profondità. 

Le prove SPT effettuate in S2 mostrano valori elevati di Nspt nei primi metri attraversati, dovuti 
verosimilmente all’intercettazione di qualche ciottolo, per poi diminuire lievemente in 
corrispondenza dei livelli sabbiosi intorno a 15 metri da piano campagna ed aumentare 
nuovamente a profondità maggiori in corrispondenza degli strati a maggiore componente 
ghiaiosa. 

Per dettagli ulteriori circa le prove SPT realizzate si rimanda alla relativa sezione geotecnica del 
presente documento. 

Si segnala che la natura del terreno incontrato nelle perforazioni ha determinato la necessità di 
rivestire il foro, per cui l’autoportanza delle pareti di scavo in fase di movimento terra appare 
critica e le scarpate di scavo andranno sempre adeguatamente sostenute. 

Nel corso delle perforazioni non è stata rilevata o descritta dall’operatore la presenza di livelli 
cementati; si ritiene comunque che l’operazione di carotaggio a rotazione non consenta una 
totale conservazione delle tracce di cementazione dei sedimenti, in particolare nel caso di 
cementazioni diffuse o comunque poco cristallizzate. 

Sulla base dei dati forniti dalle stratigrafie raccolte in ambiti circostanti, tali livelli cementati 
potrebbero anche essere assenti nello spessore di terreno interessato dagli scavi. Se presenti è 
in ogni caso difficile definirne la geometria e la consistenza se non attraverso indagini dirette 
“visive”, che potranno più agevolmente essere condotte in fase di avanzamento iniziale del 
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cantiere. Si raccomanda comunque di prevederne la presenza nella valutazione delle difficoltà 
nella realizzazione degli scavi e delle opere speciali di fondazione, e dei relativi costi. 

7.4.2.2 Analisi dell’indagine geofisica 

In aggiunta ai sondaggi geognostici è stata condotta un’indagine geofisica di tipo sismico 
(MASW - Multichannel Analysis of Surface Waves), realizzata sul lato di Via Lanino nel cortile 
interno, allo scopo di definire il parametro Vs30 per la classificazione sismica dei suoli (secondo 
quanto previsto dall’OPCM 3274/2003 e s.m.i.). 

I risultati della prova sismica hanno evidenziato un suolo di categoria “C,” con un valore di Vs30 
pari a 350, e il profilo sismico ottenuto è risultato in buona correlazione con i dati di SPT 
descritti in precedenza. 

L’indagine specialistica, condotta dalla Ditta TECHGEA SERVIZI di Torino in data maggio 
2010, evidenzia come la realizzazione di uno scavo per la posa delle fondazioni, asportando i 
primi livelli di suolo di qualità scadente, porti ad una valutazione di Vs30 pari a 477 m/s, 
corrispondente alla classe di suolo “B”, in particolare considerando i materiali compresi fra -5 e 
-35 m da p.c. 

Per ulteriori dettagli si rimanda alla relazione relativa alla prova, in allegato al presente 
documento. 

7.5 ASSETTO IDROGEOLOGICO SOTTERRANEO 

Dalle indagini pregresse raccolte la falda idrica superficiale, caratterizzata da una direzione del 
deflusso sotterraneo all’incirca da WNW verso ESE, risulta presente in modo libero all’interno 
dei depositi ghiaioso-sabbiosi sottostanti i terreni di rimaneggiamento superficiali, caratterizzati 
da permeabilità buona o discreta per la loro granulometria grossolana. 

Tale acquifero superficiale dovrebbe poggiare sulle facies a granulometria più fine presenti a 
profondità maggiori. Sulla scorta di dati bibliografici disponibili (stratigrafie da Banca Dati ARPA 
Piemonte – Sezione Geotecnica) si rileva che già a circa 20/25 metri di profondità, nell’area di 
interesse, sono rinvenibili facies decisamente più fini, di natura sabbiosa e sabbioso-limosa. 

A tal proposito la Carta della base dell’acquifero superficiale della Regione Piemonte (d.g.r. 34-
11524 del 3 giugno 2009), per l’area d’interesse, individua tale limite alla quota di circa 198 m 
s.l.m., verosimilmente al passaggio con facies del complesso villafranchiano, sottostanti i 
depositi quaternari più superficiali. 

Riassumendo, i terreni interessati dal progetto sono ascrivibili al complesso acquifero 
quaternario e gli interventi previsti non comportano superamento del limite fra falda superficiale 
e falde profonde. 

Per quanto riguarda la soggiacenza della falda superficiale, le misure effettuate in 
corrispondenza del sondaggio S2, attrezzato a piezometro, nel mese di Giugno 2010, riportano 
il livello della falda a circa 6.4 metri da piano campagna, corrispondente ad un livello 
piezometrico intorno a 222.3 m s.l.m. 

In dettaglio sono state eseguite le seguenti misurazioni (riferite a testa tubo, circa 10 cm su 
piano cortile interno via Lanino): 
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- in data 9/06/2010: soggiacenza pari a -6.57 m; 

- in data 17/06/2010: soggiacenza pari a -6.49 m. 

- in data 21/07/2010: soggiacenza pari a -6.46 m. 

 

Come si può osservare nel periodo considerato il livello della falda appare sostanzialmente 
stabile; questi dati inoltre sembrano in buon accordo con i dati pregressi a disposizione degli 
Scriventi. 

A questo proposito risulta utile fare riferimento ai dati di monitoraggio della falda acquifera 
superficiale condotti dalla Regione Piemonte – Settore Territorio e Ambiente, ed in particolare 
allo “Studio sull'andamento della falda idrica a superficie libera nel territorio di pianura 
Piemontese”, contenente i risultati di un’indagine finalizzata alla ricostruzione dell’andamento 
della falda libera e all’individuazione delle principali vie di deflusso idrico sotterraneo, condotto a 
seguito di una convenzione stipulata con il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di 
Torino.  

Lo studio in particolare ha portato all’elaborazione della “Carta delle isopiezometriche della 
falda idrica a superficie libera relativa al territorio di pianura della Regione Piemonte alla scala 
1:250.000” e della “Carta della soggiacenza della falda idrica a superficie libera relativa al 
territorio di pianura della Regione Piemonte alla scala 1:250.000”. 

Dalla prima, per l’area di indagine, risulta un livello piezometrico medio intorno a 223 m s.l.m., 
mentre dalla seconda si ricava un valore di soggiacenza medio compreso nell’intervallo 5-10 
metri da piano campagna. 

Le risultanze di tale studio sono comprese nella pubblicazione “Idrogeologia della pianura 
piemontese”, Regione Piemonte 2005 disponibile presso la Direzione Ambiente. 

Per quanto riguarda l’escursione della falda, facendo riferimento ai dati delle stazioni di 
monitoraggio delle rete regionale, sebbene non esistano stazioni di controllo in vicinanza del 
sito di interesse, il dato relativo alla stazione “Piazza d’Armi” indica un valore di escursione 
massima nel periodo compreso fra il 2001 e il 2007 pari a circa 1.50 metri totale, mentre il dato 
relativo alla stazione “Dora Riparia” mostra un valore di escursione, nel periodo 2005-2006 pari 
a circa 1 metro totale. 

Come si evince dalla tavola grafica allegata alla presente relazione (Elaborato 3), contenente 
profili interpretativi dell’assetto geologico-stratigrafico ed idrogeologico locale prodotti sulla 
base dei dati acquisiti con le indagini geognostiche, il livello piezometrico della falda appare 
posizionato a circa -2.35 m dalla quota del piano di calpestio del piano interrato più profondo. 

Si segnala comunque che, sulla base del dato ricavato per interpolazione dalla “Carta delle 
isopiezometriche della falda idrica a superficie libera relativa al territorio di pianura della 
Regione Piemonte alla scala 1:250.000”, tale dislivello si riduce a circa 1.60 metri. 

Tali informazioni sembrano pertanto indicare un non interessamento diretto dei piani interrati da 
parte della falda acquifera, anche considerando una possibile escursione del livello per un 
valore massimo di 1.50 metri complessivi, valore di escursione suggerito dagli studi effettuati a 
grande scala dalla Regione Piemonte. 

Allo scopo di ottenere dati più precisi e relativi al sito d’intervento è stato predisposto un periodo 
di monitoraggio del livello piezometrico all’interno del sondaggio S2, ubicato sul lato di via 
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Lanino, per un periodo di un anno a partire da Giugno 2010, al termine del quale sarà possibile 
fornire indicazioni maggiormente precise circa l’escursione annua della falda. 

Oltre alla falda principale decritta, non può comunque escludersi la presenza di falde sospese 
di minore consistenza o temporanee, in particolare in occasione di eventi meteorici 
particolarmente intensi o eccezionali, confinate da piccole e discontinue lenti sabbioso-limose o 
limoso-argillose. 

La situazione idrogeologica descritta evidenzia comunque una condizione limite, in cui una 
possibile interferenza con la falda, sebbene dubbia e comunque di carattere temporaneo, non 
può a priori essere esclusa in modo assoluto, in particolare in assenza di un’azione di 
monitoraggio sufficientemente prolungata nel tempo, per cui si ritiene di consigliare un 
intervento di impermeabilizzazione dei piani interrati. 

7.5.1 Analisi granulometriche e stima della permeabilità dei terreni 
attraversati 

Ai fini della determinazione delle caratteristiche di permeabilità dei materiali interessati dal 
progetto, sono state effettuate n.2 analisi granulometriche relative a due campioni prelevati 
all’interno delle carote estratte dai sondaggi geognostici eseguiti, a quote di soggiacenza 
coincidenti con il piano di appoggio del corpo fabbrica in progetto. 

In particolare i campioni analizzati sono i seguenti: 

 

- campione 1 prelevato all’interno del sondaggio S1 a profondità compresa tra -6.80 e -
7.00 m da p.c. 

- campione 2 prelevato all’interno del sondaggio S2 a profondità compresa tra -4.20 e -
4.50 m da p.c. 

 

Entrambi i campioni prelevati sono stati sottoposti ad analisi granulometrica per vagliatura, 
relativamente alle frazioni più grossolane (ghiaie e sabbie) e ad analisi per sedimentazione per 
le frazioni più fini (limi e argille). 

Le percentuali delle diverse frazioni granulometriche ottenute sono riportate nella tabella 
seguente: 

 

 C1 C2 

Ghiaia 43.72 % 47.89 % 

Sabbia 29.08 % 30.58 % 

Limo 22.15 % 18.69 % 

Argilla 5.05 % 2.84 % 

 

Dai risultati ottenuti è stato possibile effettuare delle stime qualitative circa la permeabilità 
media dei terreni analizzati: in dettaglio, in accordo con quanto riportato in letteratura (Holtz-
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Kovacs), la permeabilità dei materiali con le caratteristiche riportate è dell’ordine di 10-1 – 10-2 
cm/s. I terreni di base non coesivi presentano pertanto una permeabilità medio-alta. 

Negli allegati a fine testo si riportano i certificati inerenti le analisi effettuate e le relative curve 
granulometriche ottenute. 

8 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Riassumendo quanto sopra esposto, alla luce delle caratteristiche geologiche, 
geomorfologiche, stratigrafiche ed idrogeologiche dell’area in esame, non si rilevano 
condizionamenti geologici ostativi nei confronti della fattibilità dell’intervento edificatorio in 
progetto. 

Tale considerazione di compatibilità, dal punto di vista geologico stratigrafico, geomorfologico 
ed idrogeologico, si fonda anche sulla presa d’atto di quanto evidenziato dalle verifiche 
geologiche effettuate nell’ambito della Variante n. 100 di PRGC del Comune di Torino, oltre che 
di quanto evidenziato dal PAI – Piano per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino, e dalle 
Banche Dati Regionale e Provinciale. 

L’area di intervento ricade solo per un’esigua porzione all’interno della Fascia C del PAI, come 
da Variante appositamente predisposta dall’Autorità di Bacino del Fiume Po di Parma 
relativamente alla Dora Riparia, adottata con deliberazione n.9/07 del 19 luglio 2007. La Fascia 
C per definizione corrisponde alla fascia per esondazione per eventi catastrofici con TR di 500 
anni. 

Nella “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica” degli studi geologici ed idraulici a supporto della Variante n.100 di PRGC, il limite 
esterno della Fascia C è stato fatto coincidere, nell’ambito di interesse, con la perimetrazione 
della Classe IIIb2b, sebbene nella definizione riportata in questa Classe venga detto che si 
tratta di aree a pericolosità modesta. 

Pertanto una subordinata porzione del sito di intervento, posto al margine nord dell’area di 
interesse in adiacenza di via Lanino, ricade in questa classe di pericolosità III, mentre la 
restante parte ricade invece nell’ambito delle Classi I e II di pericolosità geomorfologica, con 
limitazioni assenti o di minore entità. 

In merito alle possibilità di edificazione all’interno della Fascia C, ed in particolare nel caso 
specifico nella Classe IIIb2b, le Norme Urbanistiche Edilizie di Attuazione – Allegato B – della 
Variante n.100 del PRGC del Comune di Torino prescrivono una verifica della compatibilità 
dell’intervento rispetto alle quote di riferimento contenute negli studi di verifica idraulica redatti 
dal Prof. Anselmo, ed in particolare nella tavola 4.4-4 (5/7) “Proposta di Fasce Fluviali - 
Definizione delle quote di riferimento per l’edificazione in Fascia C”. 

Per estrapolazione delle quote indicate in tale planimetria, si è ricavato un valore di riferimento 
cautelativo in corrispondenza dell’area di interesse pari a 227.39 m s.l.m, valore comprendente 
un franco di circa 1 metro rispetto al valore calcolato del tirante idrico di piena. 

Oltre a tale verifica sono stati anche analizzati gli studi idraulici della Variante PAI per la Dora 
Riparia; in questo caso la sezione idraulica n. 006.1, posta in prossimità dell’area di interesse, 
riporta un livello di piena pari a 226.58 m s.l.m, con TR 200 anni. 

In entrambi i casi i livelli di piena di riferimento risultano nettamente inferiori rispetto alla quota 
del piano campagna nell’ambito del sito di intervento; anche in corrispondenza dell’accesso al 
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sito sul lato maggiormente ribassato di via Lanino, la CTC - Carta Topografica Comunale 
indica, per interpolazione delle quote riportate, un valore di almeno 228.50 m s.l.m. circa. 

Sulla base di quanto sopra descritto, si ritiene pertanto che l’area di interesse, anche 
considerando la porzione più depressa, sia posizionata ad una quota superiore di almeno 1 
metro rispetto alla quota di riferimento indicata dagli studi idraulici di PRGC, e pertanto non 
realmente inondabile anche per eventi di piena catastrofici. 

L’intervento in progetto prevede comunque anche la realizzazione di locali interrati, non 
destinati ad attività con presenza continuativa di persone, il cui piano di calpestio è posizionato 
a quote inferiori rispetto a quella di riferimento idraulico. Tale tipologia di utilizzo appare 
compatibile con quanto riportato nelle NTd’A del PRGC. 

I terreni naturali presenti in profondità nell’area risultano costituiti da depositi di origine 
alluvionale della Dora Riparia, essenzialmente ghiaioso-sabbiosi con ciottoli fino a profondità di 
circa 25-30 metri rispetto al p.c., incoerenti o semicoerenti, maggiormente addensati 
procedendo verso il basso. Tali terreni presentano mediamente caratteristiche geotecniche 
soddisfacenti. 

Tuttavia in superficie, per alcuni metri dalla quota di p.c. (sulla base dei dati acquisiti almeno 
per circa 8/9 metri dal p.c. sul lato rivolto verso Piazza della Repubblica), sono presenti 
materiali di riporto dotati di scadenti parametri geomeccanici; tale orizzonte scadente dovrà in 
ogni caso essere superato dalle strutture di fondazione. 

Dato che alcuni edifici esistenti ospitavano attività produttive, i terreni dovranno essere 
analizzati prima dei lavori per accertare l’eventuale presenza di sostanze inquinanti e valutare 
le possibili modalità di smaltimento. Allo stato attuale non è possibile conoscere, né valutare 
l’entità di un’eventuale presenza di sostanze inquinanti, considerato che le analisi necessarie 
alla caratterizzazione dei terreni potrà essere eseguita solo successivamente alla demolizione 
degli edifici esistenti. 

Previo adeguato approfondimento delle opere di fondazione, con superamento dello strato 
superficiale scadente, il terreno di fondazione risulta costituito da depositi di origine alluvionale 
o fluvio-glaciale essenzialmente ghiaioso-sabbiosi fino a profondità elevate rispetto al p.c., 
(circa 25-30 metri come minimo), caratterizzati dalla possibile presenza di livelli cementati (vedi 
strati conglomeratici o puddinghe tipiche del sottosuolo torinese). Si segnala che tali orizzonti 
cementati non sono stati rilevati o descritti nel corso delle varie operazioni di sondaggio 
eseguite nell’ambito del presente progetto; la loro presenza non può comunque essere esclusa 
sulla base delle indicazioni di carattere bibliografico. 

Particolari attenzioni devono essere prestate, oltre che alle problematiche geotecniche 
(affrontate nel dettaglio nella relazione dedicata), a possibili interferenze con la falda idrica 
superficiale in concomitanza di anomali o eccezionali innalzamenti del livello piezometrico, o a 
modeste interferenze con situazioni di sovrasaturazione d’acqua sotterranea anche a livelli più 
superficiali, di carattere verosimilmente temporaneo o stagionale. 

Per quanto concerne la presenza e soggiacenza della falda, sulla base dei dati idrogeologici 
acquisiti mediante le indagini eseguite nell’ambito del presente studio, essa risulta contenuta 
all’interno del materasso alluvionale grossolano, con livello piezometrico posizionato ad una 
profondità variabile tra -6.40 e -9.20 metri circa rispetto al piano campagna, a seconda della 
posizione relativa all’interno dell’area di intervento a causa del dislivello esistente tra la porzione 
rivolta verso Piazza della Repubblica e quella verso via Lanino. 
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In quota assoluta il livello piezometro può essere cautelativamente compreso tra le quote di 
222.3 (valore massimo finora misurato nelle operazioni di sondaggio e controllo) e 223.0 
(valore indicato dallo studio sulla superficie piezometrica nella pianura torinese effettuato dalla 
Regione Piemonte). Su questi valori deve inoltre essere considerato il fattore di incertezza 
connesso alle possibili escursioni stagionali o annuali del livello, che sulla base delle indicazioni 
bibliografiche può essere quantificato in circa 1 - 1.5 metri complessivo. 

Sulla base del progetto fornito dal Committente, la quota del piano di calpestio del locale 
interrato più profondo risulta posizionato a 224.63 metri in quota assoluta, cioè a – 6.50 metri 
rispetto alla quota di zero edilizio posizionato a 231.13 m. 

Pertanto, sulla base delle considerazioni riportate nel presente approfondimento ed in assenza 
di un’azione di monitoraggio dei livelli sufficientemente prolungata nel tempo, non si può 
escludere che in condizioni particolari (meteorologiche, ambientali, ecc. ) il livello della falda 
principale possa andare anche solo occasionalmente a lambire o interessare direttamente la 
base di appoggio dei locali interrati in progetto, che dovranno pertanto essere cautelativamente 
impermeabilizzati e/o dotati di un sistema per l’allontanamento delle infiltrazioni. 

E’ inoltre possibile se non probabile, sempre sulla base di alcuni dati stratigrafici reperiti, che 
anche a profondità inferiori, in corrispondenza di orizzonti a granulometria fine, possano 
instaurarsi piccole falde sospese di carattere stagionale o temporaneo, in particolare in 
concomitanza di periodi a piovosità elevata e prolungata. 

Infine, per evitare fenomeni di ristagno superficiale delle acque meteoriche, è opportuno 
prevedere un adeguato sistema di raccolta ed allontanamento in fognatura delle acque di 
precipitazione. 
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9 ALLEGATI 

• Estratto dalla Carta Tecnica Regionale CTR, riportata alla scala 1:5.000, con 
individuazione area di intervento 

• Estratto dalla Carta Tecnica Comunale con individuazione area di intervento e posizione 
delle indagini 

• Estratto dalla planimetria di rilievo dello stato di fatto, con ubicazione delle indagini 
geognostiche realizzate 

• Estratto dalla Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000 – Foglio 56 Torino, con legenda 

• Estratti dagli studi geologici ed idraulici a supporto della Variante 100 di PRGC: 

1. Carta geologico-strutturale e geomorfologica dell’area di pianura 

2. Carta idrogeologica dell’area di pianura, con schede pozzi e sondaggi significativi 

3. Vista assonometria della copertura di appoggio basale della copertura quaternaria 

4. Carta di sintesi della pericolosità e di idoneità all’utilizzazione urbanistica 

5. Azzonamento con sovrapposizione della Carta di Sintesi 

6. Fasce Fluviali e Fasce di rispetto fluviale 

7. Carta delle quote di riferimento per l’edificazione nella Fascia C 

8. Carta delle aree inondate nell’ottobre 2000 

9. Carta delle trasformazioni idrografiche 

10. Cartografia storica 

• Variante PAI della Dora Riparia 

• Estratto dalla Carta delle aree inondabile della Regione Piemonte, in scala 1:100.000 

• Banca Dati ARPA PIEMONTE - Evento alluvione 2000 

• Banca Dati ARPA PIEMONTE – GEOTECNICA (con evidenziata posizione sondaggi 
significativi) e schede semplificate dei sondaggi 

• Banca Dati della Regione Piemonte – Carta delle isopiezometriche della falda idrica a 
superficie libera relativa al territorio di pianura della Regione Piemonte 

• Banca Dati della Regione Piemonte – Carta della soggiacenza della falda idrica a 
superficie libera relativa al territorio di pianura ( scala 1:250.000 – in metri dal piano 
campagna) 

• Banca Dati della Provincia di Torino (con evidenziata posizione sondaggi) e schede dei 
sondaggi circostanti l’area di intervento 
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• Carta della base dell’acquifero del settore di pianura della Provincia di Torino – da: “Le 
acque sotterranee della pianura di Torino” – Settore Risorse Idriche della Provincia di 
Torino 

• Rapporto dell’indagine geognostica effettuata nell’ambito della realizzazione del Nuovo 
Padiglione III di Piazza della Repubblica 

• Rapporto delle indagini geognostiche svolte dalla Ditta SOMITER nel mese di maggio 
2010 

• Rapporto delle analisi granulometriche svolte presso il Laboratorio Geotecnico del Dott. 
Tissoni, nel mese di luglio 2010 

• Rapporto dell’indagine geofisica MASV svolta dalla Ditta TECHGEA SERVIZI nel mese di 
maggio 2010 
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ESTRATTO DALLA CARTA TECNICA COMUNALE 

S1 

S2-piezometro 

Indagine MASV 



CITTA’ DI TORINO 
Intervento di Ristrutturazione Urbanistica in Torino – Piazza della Repubblica, 13 
per la realizzazione di edilizia residenziale sovvenzionata per anziani – Lotto II 

 
 

- 27 - 
2143C01_0.doc 

ESTRATTO DALLA PLANIMETRIA DI RILIEVO DELLO STATO DI FATTO 

S1 

S2 

Indagine MASV 
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RICOSTRUZIONE EVOLUZIONE DA CARTOGRAFIA STORICA 

 

Alla pagina successiva: cartografia datata 1600. 
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Perforazioni 

Codice 
perforazione 

Nome 
Perforazione Data inizio Data fine Cantiere Localita' Formazione Geologica Quota s.l.m. Profondita' (m) Falda (m p.c.) Strumento in 

foro 

1728 S1 0/0/0 0/0/0 
Indagine geognostica tra le 
Vie S. Chiara, Bellezia, 
Monelli e S. Agostino 

Via Bonelli 
Depositi fluvioglaciali ghiaioso 
sabbiosi con paleosuolo rosso-
arancio (Pleistocene) 

236 15 -9999 assente 

1729 S2 0/0/0 0/0/0 
Indagine geognostica tra le 
Vie S. Chiara, Bellezia, 
Monelli e S. Agostino 

Via Santa Chiara 
Depositi fluvioglaciali ghiaioso 
sabbiosi con paleosuolo rosso-
arancio (Pleistocene) 

236 10.5 -9999 assente 

1745 S8 0/0/0 0/0/0 Viabilità: Metropolitana 
leggera linea 3 

Corso Regina Margherita 
angolo via della Consolata 

Depositi fluvioglaciali ghiaioso 
sabbiosi con paleosuolo rosso-
arancio (Pleistocene) 

237 16.1 -9999 assente 

1746 S9 0/0/0 0/0/0 Viabilità: Metropolitana 
leggera linea 3 

Corso Regina Margherita 
angolo via delle Orfane 

Depositi fluvioglaciali ghiaioso 
sabbiosi con paleosuolo rosso-
arancio (Pleistocene) 

237 20.1 14 piezometro 

1747 S11 0/0/0 0/0/0 Viabilità: Metropolitana 
leggera linea 3 

Corso Regina Margherita 
angolo via Priocca 

Depositi fluvioglaciali ghiaioso 
sabbiosi con paleosuolo rosso-
arancio (Pleistocene) 

236 25.2 15 piezometro 

1748 S12 0/0/0 0/0/0 Viabilità: Metropolitana 
leggera linea 3 

Corso Regina Margherita 
angolo corso XI Febbraio 

Depositi fluvioglaciali ghiaioso 
sabbiosi con paleosuolo rosso-
arancio (Pleistocene) 

236 20.1 14 piezometro 

1976 S5 0/0/1974 0/0/1974 Viabilità: linea Metropolitana 
Torinese n. 1 

P.zza della Repubblica C.so 
Giulio Cesare 

Depositi fluvioglaciali ghiaioso 
sabbiosi con paleosuolo rosso-
arancio (Pleistocene) 

230 25 12 piezometro 

102990 S1 25/6/1993 28/6/1993 Edilizia: Parcheggio Porta 
Palazzo 

Corso XI Febbraio, cortile 
interno 

Depositi fluvioglaciali ghiaioso 
sabbiosi con paleosuolo rosso-
arancio (Pleistocene) 

233 15 13 assente 

102991 S2 29/6/1993 30/6/1993 Edilizia: Parcheggio Porta 
Palazzo 

Via Fiocchetto/Corso XI 
Febbraio 

Depositi fluvioglaciali ghiaioso 
sabbiosi con paleosuolo rosso-
arancio (Pleistocene) 

230 15 9 assente 

102992 S3 30/6/1993 1/7/1993 Edilizia: Parcheggio Porta 
Palazzo Via Fiocchetto/Via Priocca 

Depositi fluvioglaciali ghiaioso 
sabbiosi con paleosuolo rosso-
arancio (Pleistocene) 

231 15 10 assente 
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Codice 

perforazione 
Profondita` 

(m) 
Descrizione 

1728  1.40  riporto con mattoni e ciottoli  

1728  4.50  alluvione ghiaioso ciottolosa con ciottoli in matrice 
argilloso limosa abbondante  

1728  9.20  alluvione ciottolosa con ciottoli in matrice ghiaioso 
argillosa  

1728  12.00  ghiaia medio fine  

1728  15.00  alluvione ghiaioso ciottolosa in matrice limoso 
argillosa abbondante  

 

 
Codice Perforazione Profondita` (m) N1 N2 N3 NSPT 

1728  5.00  21  27  32  59  

1728  10.00  32  41  50  91  
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Codice 

perforazione 
Profondita` 

(m) 
Descrizione 

1729  4.50  riporto con mattoni e ciottoli  

1729  6.00  sabbia medio fine argillosa con presenza di ghiaia  

1729  7.50  alluvione ciottolosa in matrice sabbioso fine  

1729  10.50  alluvione ghiaioso ciottolosa media in matrice limoso 
argillosa abbondante  

 

 
Codice Perforazione Profondita` (m) N1 N2 N3 NSPT 

1729  7.50  40  50  -999  -999  

1729  10.50  33  46  50  96  
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Codice 

perforazione 
Profondita` 

(m) 
Descrizione 

1745  0.10  asfalto  

1745  0.80  riporto sabbioso ghiaioso con frazione limo argillosa  

1745  2.10  mattoni  

1745  2.80  riporto sabbioso grossolano con frammenti di 
mattoni e frazione limosa  

1745  16.10  ghiaia e rari trovanti in matrice sabbiosa medio 
grossa con frazione limosa  

 

 
Codice Perforazione Profondita` (m) N1 N2 N3 NSPT 

1745  3.30  12  28  31  59  

1745  6.30  15  34  39  73  

1745  9.30  26  41  50  91  

1745  12.30  29  48  50  98  

1745  15.30  33  50  50  100  
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Codice 

perforazione 
Profondita` 

(m) 
Descrizione 

1746  3.40  riporto sabbioso medio fine con rari ciottoli frammenti 
di mattoni con abbondante frazione limosa  

1746  5.10  sabbia ghiaiosa con frazione limosa  

1746  12.90  ghiaia e rari trovanti in matrice sabbiosa medio grossa 
con frazione limosa  

1746  20.10  ghiaia in matrice sabbiosa medio fine con abbondante 
frazione limo argillosa  

 

 
Codice Perforazione Profondita` (m) N1 N2 N3 NSPT 

1746  3.30  10  31  39  70  

1746  5.50  22  36  42  78  

1746  9.30  25  40  47  87  

1746  12.30  29  44  50  94  

1746  15.30  28  39  48  88  

1746  18.30  34  50  50  100  

1746  20.00  38  50  50  100  
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Codice 

perforazione 
Profondita` 

(m) 
Descrizione 

1747  1.30  riporto limo sabbioso con rari ciottoli  

1747  3.10  riporto ghiaioso sabbioso con frammenti di mattoni 
e frazione limosa  

1747  11.60  ghiaia e ciottoli in matrice sabbiosa grossolana con 
frazione limosa  

1747  17.70  ghiaia in matrice sabbiosa medio fine con 
abbondante frazione limosa  

1747  24.10  sabbia ghiaiosa con rari ciottoli con abbondante 
frazione limo argillosa  

1747  25.20  limo sabbioso  

 

 
Codice Perforazione Profondita` (m) N1 N2 N3 NSPT 

1747  3.10  16  20  27  47  

1747  6.50  19  28  36  64  

1747  9.50  26  35  42  77  

1747  12.50  18  27  32  59  

1747  15.50  24  30  38  68  

1747  18.50  28  33  39  72  

1747  21.50  27  35  40  75  

1747  24.50  32  39  -999  -999  
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Codice 

perforazione 
Profondita` 

(m) 
Descrizione 

1748  1.20  riporto limo sabbioso con rari ciottoli  

1748  3.10  riporto ghiaioso sabbioso con frammenti di mattoni e 
frazione limosa  

1748  14.10  ghiaia e ciottoli in matrice sabbiosa con frazione limosa  

1748  20.10  
ghiaia e ciottoli in matrice sabbioso limosa con 

abbondante frazione argillosa con presenza di livelli limo 
sabbiosi in alternanza con livelli di ghiaia ciottolosa  

 

 
Codice Perforazione Profondita` (m) N1 N2 N3 NSPT 

1748  3.10  20  28  39  67  

1748  6.50  23  31  43  74  

1748  9.50  27  36  45  81  

1748  12.50  24  30  39  69  

1748  15.50  27  34  43  77  

1748  18.50  30  37  45  82  

1748  20.00  33  40  48  88  
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Codice 

perforazione 
Profondita` 

(m) 
Descrizione 

1976  5.10  terreno di riporto sabbioso limoso  

1976  7.60  limo sabbioso argilloso plastico  

1976  8.20  limo plastico passante a sabbia con poca ghiaia  

1976  12.20  ciottoli e ghiaia in abbondante sabbia poco limosa 
con alcuni trovanti  

1976  20.00  grossi ciottoli e ghiaia in sabbia a tratti limosa  

1976  25.00  sabbia medio fine con ghiaia medio piccola sparsa  

 

 
Codice Perforazione Profondita` (m) N1 N2 N3 NSPT 

1976  8.00  27  32  40  72  

1976  13.00  21  20  17  37  

1976  20.10  22  21  30  51  
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Codice 

perforazione 
Profondita` 

(m) 
Descrizione 

102990  0.30  pavimentazione  

102990  1.20  terreno di riporto ghiaia e sabbia  

102990  2.70  terreno di riporto sabbia limosa con ghiaia fine  

102990  3.80  terreno di riporto sabbia limosa e ghiaia eterometrica 
con ciottoli poligenici e eterometrici  

102990  4.00  limo con sabbia ghiaia eterometrica e ciottoli poligenici 
e eterometrici  

102990  5.30  ghiaia eterometrica e sabbia limosa con ciottoli 
poligenici e eterometrici  

102990  8.20  ghiaia eterometrica con sabbia limosa  

102990  9.00  sabbia fine con ghiaia eterometrica debolmente 
cementata  

102990  10.70  ghiaia sabbiosa da molto addensata a debolmente 
cementata  

102990  11.20  sabbia fine limosa con ghiaia da addensata a 
debolmente cementata  

102990  12.00  ghiaia e sabbia limosa con ciottoli poligenici e 
eterometrici  

102990  15.00  
sabbia limosa con ghiaia e ciottoli poligenici e 

eterometrici a tratti da addensata a debolmente 
cementata  

 

 
Codice Perforazione Profondita` (m) N1 N2 N3 NSPT 

102990  3.00  3  6  11  17  

102990  6.00  19  38  -999  -999  

102990  9.00  21  -999  0  -999  

102990  12.00  13  20  28  48  

102990  15.00  17  15  23  38  

 



CITTA’ DI TORINO 
Intervento di Ristrutturazione Urbanistica in Torino – Piazza della Repubblica, 13 
per la realizzazione di edilizia residenziale sovvenzionata per anziani – Lotto II 

 
 

- 91 - 
2143C01_0.doc 

 

 
Codice 

perforazione 
Profondita` 

(m) 
Descrizione 

102991  0.20  asfalto  

102991  1.40  terreno di riporto sabbia debolmente limosa e ghiaia  

102991  2.00  terreno di riporto frammenti di mattoni  

102991  3.40  terreno di riporto limo argilloso sabbioso plastico con 
rari ciottoli eterometrici  

102991  4.10  ghiaia grossolana e ciottoli poligenici e eterometrici 
debolmente sabbiosa debolmente limosa  

102991  4.90  sabbia ghiaiosa sciolta con rari ciottoli poligenici e 
eterometrici  

102991  6.00  ghiaia eterometrica sabbiosa con rari ciottoli poligenici e 
eterometrici  

102991  7.30  
ghiaia eterometrica con sabbia limosa e ciottoli 

poligenici eterometrici da addensata a debolmente 
cementata  

102991  8.00  
ghiaia eterometrica con sabbia limosa rari ciottoli 

poligenici e eterometrici da addensata a debolmente 
cementata  

102991  9.10  
sabbia limosa con ghiaia rari ciottoli poligenici e 
eterometrici da molto addensata a debolmente 

cementata  

102991  11.10  sabbia debolmente limosa e ghiaia con ciottoli poligenici 
e eterometrici  

102991  14.30  
sabbia limosa e ghiaia eterometrica con ciottoli 

poligenici e eterometrici da addensata a debolmente 
cementata  

102991  15.00  sabbia con ghiaia eterometrica da addensata a 
debolmente cementata  

 

 
Codice Perforazione Profondita` (m) N1 N2 N3 NSPT 

102991  3.00  4  6  13  19  

102991  6.00  -999  0  0  -999  

102991  9.00  48  -999  0  -999  

102991  12.00  8  17  21  38  

102991  15.00  21  19  32  51  
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Codice 

perforazione 
Profondita` 

(m) 
Descrizione 

102992  0.30  asfalto  

102992  3.60  terreno di riporto sabbia con ghiaia  

102992  4.80  terreno di riporto frammenti di mattoni  

102992  6.00  terreno di riporto ghiaia e sabbia con ciottoli eterometrici 
molto cementata  

102992  6.90  terreno rimaneggiato sabbia ghiaiosa debolmente limosa 
da addensata a debolmente cementata  

102992  8.20  sabbia debolmente limosa con ghiaia da molto addensata 
a debolmente cementata  

102992  9.40  ghiaia eterometrica e sabbia debolmente limosa con rari 
ciottoli poligenici e eterometrici  

102992  9.70  ciottoli poligenici e eterometrici limoso sabbiosi  

102992  11.50  
ghiaia eterometrica sabbiosa debolmente limosa con rari 

ciottoli poligenici e eterometrici da molto addensata a 
debolmente cementata  

102992  12.00  ghiaia sabbiosa debolmente limosa  

102992  12.90  sabbia grossolana con ghiaia eterometrica poco 
addensata  

102992  13.80  
sabbia debolmente limosa con ghiaia eterometrica e 

ciottoli poligenici e eterometrici da addensata a 
debolmente cementata  

102992  14.40  sabbia fine debolmente limosa con ghiaia mediamente 
cementata  

102992  15.00  sabbia grossolana limosa con ghiaia eterometrica 
addensata  

 

 
Codice Perforazione Profondita` (m) N1 N2 N3 NSPT 

102992  3.00  7  12  19  31  

102992  6.00  -999  0  0  -999  

102992  9.00  17  40  -999  -999  

102992  12.00  30  17  31  48  

102992  15.00  16  22  39  61  
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INTRODUZIONE 

 

Nella presente relazione sono illustrati i risultati dell’indagine geognostica, condotta 

dalla SOMITER s.r.l. di Saluzzo, su incarico di Polithema S.r.l. di Torino eseguita in 

Torino in Piazza della Repubblica al civico n° 13 ed in Via Bernardino Lanino al 

civico n° 3/b 

Tale indagine è stata eseguita allo scopo di ricostruire in dettaglio la situazione 

geologica dei siti interessati dalla progettazione di una nuova struttura abitativa. 

Per la ricostruzione litostratigrafica di dettaglio delle aree in oggetto sono stato 

realizzati n°2 sondaggi meccanici a carotaggio continuo spinti a profondità di 21 m il 

sondaggio S.1 e 24 m il sondaggio S.2. 

Durante la perforazione dei carotaggi, sono state eseguite n° 14 prove SPT 

(Standard Penetration Test) per ciascuno dei sondaggi eseguiti: 

Il sondaggio S.2 è stato attrezzato con piezometro a tubo aperto. 

Nelle pagine seguenti, dopo una breve descrizione delle tecniche utilizzate, sono 

riportati i risultati dell’indagine. 
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INDAGINE GEOGNOSTICA 

 

La campagna di indagini geognostiche in oggetto a questa relazione illustrativa è 

stata eseguita mediante la perforazione di sondaggi meccanici a carotaggio continuo 

eseguiti con la sonda perforatrice Casagrande C4. 

L’indagine geognostica eseguita è stata così suddivisa: 

• esecuzione di un sondaggio geognostico denominato S.1 spinto fino alla 

profondità di 21 m da piano campagna, durante l’esecuzione del sondaggio sono 

state eseguite n° 7 prove Spt (alle profondità di -3,00 -6,00 -10,50 -12,00 -15,00 -

18,00 -21,00 m da piano campagna), 

• esecuzione di un sondaggio geognostico denominato S.2 spinto fino alla 

profondità di 24 m da piano campagna, durante l’esecuzione del sondaggio sono 

state eseguite n° 7 prove Spt (alle profondità di -3,00 -6,00 -9,00 -12,00 -15,00 -

18,00 -24,00 m da piano campagna il perforo è stato attrezzato con piezometro a 

tubo aperto. 

La perforazione è stata condotta a rotazione a carotaggio continuo utilizzando 

carotieri semplici ∅ 101 mm con corone, a prismetti in widia, effettuando un 

avanzamento "a secco" in modo da garantire una percentuale di materiale estratto 

uguale al corrispondente volume di materiale in posto. 

Tale sistema di avanzamento ha permesso di recuperare sia le frazioni fini che 

quelle grossolane con una percentuale di recupero media del 90% del materiale 

attraversato. 

Il materiale estratto nel corso della perforazione è stato posto in apposite cassette 

catalogatrici adatte a contenere cinque carote da un metro ciascuna. 

  N  
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Si è reso necessario durante la perforazione sostenere le pareti del perforo con tubi 

di rivestimento provvisori in metallo (diametro ∅ 127 mm), onde evitare fenomeni di 

franamento, impiegando acqua come fluido di circolazione con il metodo a 

circolazione diretta, con funzione di raffreddamento dell'utensile di perforazione 

(scarpa) e di trasporto dei detriti di perforazione in superficie. 

Il fluido di perforazione è stato immesso in foro a pressioni variabili tramite una 

pompa volumetrica a monovite tipo Bellin 530 L. 

Per i sondaggi effettuati sono state redatte le stratigrafie (allegata alla presente 

relazione), nelle quali viene riportata una descrizione dettagliata del terreno 

indagato. 
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PROVE S.P.T. IN FORO 

 

Nel corso della perforazione dei sondaggi S.1 ed S.2 sono state complessivamente 

eseguite n° 14 prove S.P.T. (Standard Penetration Test) a quote, impiegando il 

campionatore tipo Raymond utilizzando la punta chiusa in funzione delle 

caratteristiche grossolane dei terreni attraversati. 

Per l'esecuzione delle prove S.P.T. è stata impiegata un'attrezzatura con 

caratteristiche conformi alle norme ASTM 1586/67 "Penetration test and split barrel 

sampling of soils". 

Durante l'esecuzione delle prove sono stati contati i colpi del maglio NSPT necessari 

ad infiggere il campionatore di tre tratti consecutivi da 15 cm, considerando come 

valore di NSPT la somma degli ultimi due tratti. 

Nelle pagine seguenti vengono riportati le tabelle ed i grafici relativi alle prove 

eseguite in cantiere. 
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Sondaggio n°1  

 

Profondità (m) (n° colpi) NSpt 

3,00 2-3-3 6 
6,00 4-5-6 11 

10,50 14-10-9 19 
12,00 10-24-30 54 
15,00 12-27-34 61 
18,00 10-15-30 45 
21,00 25-40-41 81 
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Sondaggio n°2 

Profondità (m) (n° colpi) NSpt 

3,00 R (12 cm) Rifiuto 
6,00 20-24-30 54 
9,00 27-21-25 46 

12,00 30-23-21 44 
15,00 27-20-23 43 
18,00 17-46-26 72 
24,00 29-30-34 64 
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PIEZOMETRO A TUBO APERTO 

 

Il sondaggio S.2, è stato attrezzato con piezometro a tubo aperto. 

Tale strumentazione è composta da una colonna di tubi in PVC rigido, fessurata per 

la parte in falda e cieca per il rimanente tratto; le caratteristiche del piezometro 

installato nel caso in esame sono le seguenti: 

 

Piezometro sondaggio S.2 profondità (24 m) 
Diametro Ø 2” 

Tratto cieco Da –0,00 m a –9,00 m; 

Tratto fessurato Da – 9,00 m a fondo foro 
Dreno in ghiaietto  Da – 9,00 m a fondo foro 
Cemento Da - 0,00 m a – 1,00 m 
 

Una volta raggiunta la quota stabilita e aver eseguito la pulizia del foro, si è potuto 

inserire la colonna in pvc fino a fondo foro; quindi si è proceduto all’immissione, 

nell’intercapedine colonna – tubazione di rivestimento, di materiale granulare 

(sabbia, sabbia - ghiaietto) in modo da realizzare un filtro poroso attorno al tratto di 

colonna fenestrato. 

Tale operazione è stata eseguita ritirando la tubazione provvisoria mano a mano 

che si è proceduto con l’immissione dall’alto del materiale filtrante, controllandone la 

quota con idonei sistemi di misura (cordelle metriche, etc.). 

Al termine della formazione del filtro, si è proceduto all’esecuzione di un tappo 

impermeabile, onde separare la zona filtrante dal tratto di foro superficiale 

successivamente cementato.  
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In superficie, si è provveduto quindi ad eseguire un idoneo pozzetto per il 

contenimento e la protezione della testa del piezometro. 

Al temine delle operazioni di sondaggio non è stato possibile effettuare la misura del 

livello di eventuale soggiacenza, dato che durante le operazioni di esecuzione del 

sondaggio è stata utilizzata acqua per la posa del rivestimento dello stesso. 

La misura della soggiacenza è stata rilevata a -6,57 m da piano campagna in data 

14/06/2010  

Viene di seguito mostrata una schematizzazione generale del piezometro a tubo  

aperto. 

 

 

Schema di Piezometro a tubo aperto secondo le specifiche ANISIG. 
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STRATIGRAFIE DEI SONDAGGI 
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Committente:   POLITHEMA S.R.L.

Cantiere:   Torino 

Sito indagine:   Piazza della Repubblica 13

Attrezzatura: Casagrande C4

Data inizio:03/06/2010 Data ultimazione:03/06/2010

Note:

Sondaggio

S. 1

Foglio

1

Operatore

Sig. Dall'Erta F.

Responsabile cantiere

Dott. Colla M.

Via Piave 26, 12037 SALUZZO (CN)

Tel/Fax 0175211047

info@somiter.eu
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FOTOGRAFIE DELLE CASSETTE CATALOGATRICI 

 
Sondaggio S. 1 

 
S.1 Prof. 0,00 m – 5,00 m 

 
 

S.1 Prof. 5,00 m – 10,00 m 
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S.1 Prof. 10,00 m – 15,00 m 

 
 

S.1 Prof. 15,00 m – 20,00 m 
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S.1 Prof. 20,00 m – 21,00 m 
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Sondaggio S. 2 

S.2 Prof. 0,00 m – 5,00 m 

 
 

 

S.2 Prof. 5,00 m – 10,00 m 
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S.2 Prof. 10,00 m – 15,00 m 

 
 

 

S.2 Prof. 15,00 m – 20,00 m 
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S.2 Prof. 20,00 m – 24,00 m 
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1 INTRODUZIONE

La presente relazione illustra e descrive l’indagine geofisica di tipo sismico (MASW – Multichannel 
Analysis of Surface Waves), realizzata in Via Lanino 3, a Torino.

Scopo dell’indagine � definire il parametro Vs30 per la classificazione sismica dei suoli (in accordo 
all’OPCM 3274 e successivi aggiornamenti).

Il piano di indagini ha previsto la realizzazione di una prova MASW. In quanto segue si illustrano 
ed analizzano i risultati ottenuti.

2 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

L’acquisizione dei dati sismici � stata realizzata con un sismografo a 24 canali dotato di un 
convertitore analogico/digitale a 24 bit (unit� Daq Link II, Seismic Source ltd.). Lo strumento � 
fornito di una connessione di rete standard 10/100 (base RJ45) per la comunicazione con un 
computer portatile su cui � installato un apposito programma (VibraScope � v.2.2.87) che gestisce 
la visualizzazione, l’analisi e la memorizzazione delle forme d’onda registrate. 

I geofoni utilizzati (Weihai Sunfull) possiedono una frequenza di risonanza pari 4.5 Hz con 
distorsione inferiore allo 0.2%. 

L’energizzazione si � ottenuta con massa battente da 8 Kg su piastra metallica. Per l’innesco 
(trigger) si � utilizzato uno “shock sensor” collegato alla mazza battente e connesso via cavo al 
sismografo.

3 UBICAZIONE INDAGINI E ACQUISIZIONE DATI

L’indagine MASW (Multichannel Analysis of Surface Waves) � stata effettuata realizzando uno 
stendimento lineare di 34.5 m di lunghezza, con 24 geofoni a 4.5 Hz equispaziati di 1.5 m
(l’ubicazione � riportata in Figura 1).

Per l’acquisizione dei dati sono state effettuate sette basi di energizzazione; i punti di battuta sono
stati generati all’estremit� dello stendimento ad una distanza massima di 10.5 metri dal primo
geofono. Per ogni punto di energizzazione sono stati generati almeno 3 impulsi sismici. 

Cenni relativi alla metodologia di indagine sono riportati in Appendice A.
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4 ELABORAZIONE DATI

I dati acquisiti sono stati elaborati con il software Surfseis V. 2.05 (Kansas University, USA), che 
analizza la curva di dispersione sperimentale per le onde di Rayleigh. L’inversione numerica della 
curva, secondo un processo iterativo ai minimi quadrati, consente di ottenere un profilo di velocit� 
delle onde di taglio nel sottosuolo.

5 RISULTATI DELLE PROVE MASW

5.1 DEFINIZIONE DEL CALCOLO DELL’AZIONE SISMICA DI PROGETTO

Secondo la normativa sismica vigente (D.M. 14/01/2008), il Comune di Torino ricade in zona 4
(Tabella 1).

Tabella 1 - Classificazione sismica del Comune di Torino (classificazione sismica dell'ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n�3274/03, aggiornato con le comunicazioni delle regioni 2006)

La medesima normativa individua come parametro di riferimento per la classificazione sismica dei 
suoli la velocit� media di propagazione delle onde di taglio entro i primi 30 m di profondit� dal 
piano campagna (Vs30) e viene calcolato con la seguente formula:

dove hi e Vi indicano lo spessore (in m) e la velocit� (in m/s) delle onde di taglio (per deformazioni 
di taglio  < 10 -6 ) dello strato i-esimo, per un totale di N strati presenti nei 30 m superiori.
Nella Tabella 2, riportata nella pagina seguente, si presenta la classificazione sismica prevista dal 
suddetto Decreto Ministeriale. 

CODICE ISTAT NOME DEL COMUNE ZONA SISMICA OPCM 
3274/2003

1001272 Torino 4






Ni i

i

V
hVs

,1

30
30
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Tabella 2:  Classificazione del tipo di suolo secondo la nuova normativa sismica italiana O.P.C.M. n. 3431/2005 

(le profondit� si riferiscono al piano di posa delle fondazioni).

Suolo Descrizione geotecnica Vs30(m/s)

A
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di Vs,30 

superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno strato di 
alterazione, con spessore massimo pari a 3 m.

>800

B

Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 

graduale miglioramento delle propriet� meccaniche con la profondit� e da valori 
di Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 nei terreni a 

grana grossa e cu,30 > 250 kPa nei terreni a grana fina).

360�800

C

Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina 
mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 

graduale miglioramento delle propriet� meccaniche con la profondit� e da valori 
di Vs,30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni 

a grana grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa nei terreni a grana fina).

180�360

D

Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana 
fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 
graduale miglioramento delle propriet� meccaniche con la profondit� e da valori 
di Vs,30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT,30 < 15 nei terreni a grana grossa e 

cu,30 < 70 kPa nei terreni a grana fina).

<180

E Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, posti sul 
substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s). -

S1
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs,30 inferiori a 100 m/s (ovvero 10 < 
cu,30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di terreni a grana fina di 

bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 m di torba o di argille 
altamente organiche.

<100

S2 Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o qualsiasi altra 
categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti. -
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5.2 PROFILO DI VELOCITA’ E VALUTAZIONE DEL PARAMETRO Vs30

Come illustrato nelle Figure 2 � 5, il valore di Vs30 ottenuto con la prova MASW � pari a 350 m/s.
Tale parametro � stato ottenuto considerando i primi 30 m di suolo.

Come indicato nella precedente tabella 2, il valore rilevato rientra nella classe di suolo “C”.

Se si ipotizza la realizzazione di uno scavo per la posa delle fondazione, asportando in questo 
modo i primi livelli di suolo di qualit� scadente, � possibile osservare un sostanziale miglioramento 
delle propriet� sismiche del suolo. In Figura 4 si riporta graficamente l’andamento del parametro 
Vs30 al variare del piano di posa delle fondazioni (da 0 a -5 m dal piano campagna): si evidenzia 
come all’aumento della profondit� del piano di posa delle fondazioni corrisponda un aumento circa 
lineare del parametro Vs30. In particolare, a partire da -1 m dal p. c. la classe di suolo risulta essere 
“B”, e, considerando i materiali compresi tra -5 e -35 m dal p. c., si ottiene un valore di Vs30 pari a
477 m/s

6 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

I risultati della prova sismica realizzata in Via Lanino 3 a Torino, in un’area oggetto di futura 
edificazione, hanno evidenziato un suolo di categoria sismica “C”, con valore di Vs30 pari a 350 
m/s. Si � osservato, al tempo stesso, come un aumento della profondit� del piano di posa delle 
fondazioni comporta un sostanziale miglioramento delle propriet� sismiche del suolo. Se si 
considerano i materiali compresi tra -5 m e -35 m dal p. c. si ottiene un valore di Vs30 pari a 477 
m/s, corrispondente alla classe di suolo  “B”.

Relazione redatta da:
Dott. Ing. Fabrizio Fantini

Controllata da:
Dott. Geol. Mario Naldi
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APPENDICE A
Cenni sulla metodologia MASW



Polithema S.r.l.
A-2

Relazione n. 1265/2010
Via Lanino 3
Torino Maggio 2010

Techgea Servizi S.a.s. - Via Modigliani 26/a 10137 Torino
Tel 011 700113 - Fax 011 7077673 - e-mail: info@techgea.eu

P.Iva 07798560012

T
S

CENNI TEORICI SULLA METODOLOGIA MASW

La propagazione delle onde di Rayleigh in un mezzo verticalmente eterogeneo, � un fenomeno 
multi-modale: data una determinata stratigrafia, in corrispondenza di una certa frequenza, possono 
esistere diverse lunghezze d’onda. Di conseguenza, ad una determinata frequenza possono 
corrispondere diverse velocit� di fase, ad ognuna delle quali corrisponde un modo di 
propagazione, e differenti modi di vibrazione possono esibirsi simultaneamente.

La curva di dispersione ottenuta elaborando i dati derivanti dalle indagini sismiche col metodo 
SWM (surface waves multichannel) � una curva apparente, derivante dalla sovrapposizione delle 
curve relative ai vari modi di vibrazione, e che per i limiti indotti dal campionamento non 
necessariamente coincide con singoli modi nei diversi intervalli di frequenza campionati.

Il processo di caratterizzazione basato sul metodo delle onde superficiali, schematizzato in Figura 
A.1 e A2, pu� essere suddiviso in tre fasi:

1) Acquisizione (Figura A.1) e passiva;

2) Processing (Figura A.2);

3) Inversione (Figura A.3).

Figura A.1- Schema di acquisizione dati MASW
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I dati acquisiti vengono sottoposti ad una fase di processing  che consente di stimare la curva di 
dispersione caratteristica del sito in oggetto ovvero, la velocit� di fase delle onde di Rayleigh in 
funzione della frequenza (il codice di calcolo utilizzato � SurfSeis �  versione 2.0, Kansas 
University USA).
Esistono diverse tecniche di processing per estrarre dai sismogrammi le caratteristiche dispersive 
del sito. La metodologia pi� diffusa � l’analisi spettrale in dominio f-k (frequenza-numero d’onda). I 
dati sismici registrati vengono sottoposti a una doppia trasformata di Fourier che consente di 
passare dal dominio x-t (spazio tempo) al dominio f-k. Lo spettro f-k del segnale consente di 
ottenere una curva di dispersione per le onde di Rayleigh, nell’ipotesi che nell’intervallo di 
frequenze analizzato le onde che si propagano con il maggiore contenuto di energia siano proprio 
le onde di Rayleigh, e se le caratteristiche del sito sono tali da consentire la propagazione delle 
onde superficiali e un comportamento dispersivo delle stesse. Si dimostra infatti che la velocit� 
delle onde di Rayleigh � associata ai massimi dello spettro f-k; si pu� ottenere facilmente una 
curva di dispersione individuando ad ogni frequenza il picco spettrale, al quale � associato un 
numero d’onda k e quindi una velocit� delle onde di Rayleigh VR, determinabile in base alla teoria 
delle onde dalla relazione:

VR (f) = 2f/k

Riportando le coppie di valori (VR,f) in un grafico, si ottiene la curva di dispersione utilizzabile nella 
successiva fase di inversione (Figura A.2). La fase di inversione deve essere preceduta da una 
parametrizzazione del sottosuolo, che viene di norma schematizzato come un mezzo visco-
elastico a strati piano-paralleli, omogenei ed isotropi, nel quale l’eterogeneit� � rappresentata dalla 
differenziazione delle caratteristiche meccaniche degli strati 

Il processo di inversione � iterativo: a partire da un profilo di primo tentativo, costruito sulla base di 
metodi semplificati, ed eventualmente delle informazioni note a priori riguardo la stratigrafia, il 
problema diretto viene risolto diverse volte variando i parametri che definiscono il modello. Il 
processo termina quando viene individuato quel set di parametri di modello che minimizza la 
differenza fra il set di dati sperimentali (curva di dispersione misurata) e il set di dati calcolati (curva 
di dispersione sintetica). Usualmente, algoritmi di minimizzazione ai minimi quadrati vengono 
utilizzati per automatizzare la procedura (Figura A.3).
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Figura A.2 Curva di dispersione della velocitÄ Vs in 
funzione della frequenza e della velocitÄ di fase

Figura A.3 Modello di propagazione 
delle velocitÄ delle onde Vs
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Profilo di velocit� – Onde Vs

Modello Profilo Vs a 10 strati

Strato ProfonditÄ Vs

1 -0.955 207.391

2 -2.149 181.298

3 -3.641 252.205

4 -5.506 301.668

5 -7.838 240.772

6 -10.752 263.964

7 -14.395 414.653

8 -18.949 480.012
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Via Lanino 3, Torino 
Andamento del parametro Vs30 al variare della profondit� del piano di fondazione

Piano di fondazione Vs30
Classe di suolo

[m da p.c.] [m/s]

0 350 C

-1 374 B

-2 404 B

-3 430 B

-4 454 B

-5 477 B

Suolo Descrizione geotecnica Vs30 
(media pesata su 30 m di suolo)

B

Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati 
o terreni a grana fina molto consistenti con spessori superiori a 
30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle propriet� 
meccaniche con la profondit� e da valori di Vs,30 compresi tra 
360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 nei terreni a grana 
grossa e cu,30 > 250 kPa nei terreni a grana fina).

360 Å 800

C

Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni 
a grana fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 
m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle propriet�
meccaniche con la profondit� e da valori di Vs,30 compresi tra 
180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni a grana 
grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa nei terreni a grana fina).

180 Å 360

Classe di suolo C Classe di suolo B
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Profilo di velocit� delle onde di taglio e modello stratigrafico

Prof.P.C Vs Modello Prof. P.C. ONDE DI TAGLIO ONDE DI TAGLIO
m m/s stratigrafico m m/s Km/s

0 207 0 0 -0.955 207.391 0.21
1 181 -2.149 181.298 0.18
2 181 2 2 -3.641 252.205 0.25
3 252 -5.506 301.668 0.30
4 302 4 4 -7.838 240.772 0.24
5 302 -10.752 263.964 0.26
6 241 6 6 -14.395 414.653 0.41
7 241 -18.949 480.012 0.48
8 264 8 8 -24.641 417.795 0.42
9 264 -30.801 542.31 0.54
10 264 10 10
11 415
12 415 12 12
13 415
14 415 14 14
15 480
16 480 16 16
17 480
18 480 18 18 350 [m/s]
19 418
20 418 20 20
21 418
22 418 22 22
23 418
24 418 24 24 477 [m/s]
25 542
26 542 26 26
27 542
28 542 28 28
29 542
30 542 30 30
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Strumentazione utilizzata:
• Daqlink II 24 bit System

• 24 geofoni a 4,5 Hz

• Mazza strumentata da 8 kg

Via Lanino 3, Torino 
Documentazione fotografica
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